
 1 

 
 

 

      Redazione a cura della Commissione Comunicazione del CPO di Napoli 

 
         

            
26/2016 

   Febbraio/16/2016 (*) 
           Napoli 26 Febbraio 2016 

 
L’Inps, con la Circolare n° 16 del 29 gennaio scorso, rende 
note le tabelle per la contribuzione dei Lavoratori Domestici 
per l’anno 2016. 

 

L’INPS, con Circolare n. 16 del 29 gennaio 2016, ha confermato le fasce di 

retribuzione per i lavoratori domestici, già pubblicate con la Circolare n. 12 del 

23 gennaio 2015, su cui calcolare i contributi dovuti per l’anno 2016. 

Infatti, sulla home page del sito dell'INPS, è stata pubblicata la Circolare de 

qua con gli importi dovuti per l'anno 2016 per i lavoratori domestici.  

L’Istituto ha precisato che i dati ISTAT relativi alla variazione percentuale 

verificatasi nell’indice dei prezzi al consumo, per le famiglie degli operai e degli 

impiegati, tra il periodo gennaio 2014-dicembre 2014 ed il periodo gennaio 

2015-dicembre 2015, sono stati determinati nella misura del -0,1% e, 

pertanto, in osservanza alla disposizione dell’ex art. 1, comma 287, della legge 

28 dicembre, n. 208 del 2015 “Con riferimento alle prestazioni previdenziali e 

assistenziali e ai parametri ad esse connessi, la percentuale di adeguamento 

corrispondente alla variazione che si determina rapportando il valore medio 

dell’ indice ISTAT dei prezzi al consumo per famiglie di operai ed impiegati, 

relativo all’anno precedente il mese di decorrenza dell’adeguamento, 

all’analogo valore medio relativo all’anno precedente non può risultare inferiore 

a zero”, per l'anno 2016, conseguentemente, sono state confermate le fasce di 
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retribuzione, pubblicate con la Circolare n. 12 del 23 gennaio 2015, su cui 

calcolare i contributi dovuti per l’anno 2016  per i lavoratori domestici. 

 

Il rapporto a tempo determinato 
 

Per il rapporto di lavoro a tempo determinato continua ad applicarsi il 

contributo addizionale, a carico del datore di lavoro, previsto dall’art. 2 della 

legge 28 giugno 2012, n. 92, comma 28, pari all’ 1,40% della retribuzione 

imponibile ai fini previdenziali. 

Tale contributo non si applica ai lavoratori assunti a termine in sostituzione di 

lavoratori assenti. 

 

I coefficienti di ripartizione 

Nella seguente tabella vengono evidenziate i coefficienti di ripartizione in 

vigore dal 1° gennaio 2016 al 31 dicembre 2016, senza il contributo 

addizionale di cui al comma 28 dell'art. 2 della Legge n. 92/2012: 

LAVORATORI DOMESTICI 
CON CUAF 

LAVORATORI DOMESTICI SENZA 
CUAF GESTIONE 

ALIQUOTE COEFFICIENTI ALIQUOTE COEFFICIENTI 

F.P.L.D.  17,43% 0,872793 17,43% 0,867579 

ASPI       1,03% 0,051584      1,15% 0,05725 

C.U.A.F.    0,0000% 0   

MATERNITA’    0,0000% 0   0,0000% 0 

INAIL        1,31% 0,065607      1,31% 0,065215 

FDO GARANZ.TFR 0,20% 0,010016 0,20% 0,009956 

TOTALE 19,97% 1 20,09% 1 

 

I coefficienti di ripartizione con addizionale 

Nella tabella sotto riportata, vengono invece, evidenziate le aliquote ed i 

coefficienti di ripartizione in vigore dal 1° gennaio 2016 al 31 dicembre 2016, 

maggiorate del contributo addizionale di cui al comma 28 dell'art. 2 della Legge 

n. 92/2012.  
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LAVORATORI DOMESTICI 
CON CUAF 

LAVORATORI DOMESTICI SENZA 
CUAF GESTIONE 

ALIQUOTE COEFFICIENTI ALIQUOTE COEFFICIENTI 

F.P.L.D.  17,43% 0,815608 17,43% 0,811053 

ASPI       1,03% 0,048204      1,15% 0,053519 

C.U.A.F.    0,0000% 0   

MATERNITA’    0,0000% 0   0,0000% 0 

INAIL        1,31% 0,061308      1,31% 0,060966 

CONTRIB.ADD.LE        1,40% 0,06552      1,40% 0,065154 

FDO GARANZ.TFR        0,20% 0,00936      0,20% 0,009308 

TOTALE 21,37% 1 21,49% 1 

 

Le tabelle contributive 

I contributi, versati dal datore di lavoro, sono calcolati in base: 

- alla retribuzione effettiva oraria; 

- alla tredicesima mensilità calcolata in misura oraria; 

- al valore convenzionale, anch'esso ripartito in misura oraria, del vitto e 

dell'alloggio. 

Essi si versano per tutti i giorni comunque retribuiti, per tutte le ore 

effettivamente lavorate nel corso del trimestre e per quelle relative ai periodi di 

assenza comunque retribuita. Inoltre, per finanziare l'Aspi bisogna applicare ai 

rapporti a tempo determinato un contributo addizionale, a carico del datore di 

lavoro pari all'1,40% della retribuzione imponibile. 

Nella tabella riportata, vengono indicati gli importi del contributo orario per 

l’anno 2016 in relazione alla retribuzione senza contributo addizionale 

(id:contratto tempo indeterminato o determinato solo per sostituzione 

collaboratori assenti): 

Retribuzione 
effettiva oraria Ore di lavoro 

settimanali 
da A 

Contributo 
orario 

compresa 
CUAF 

Contributo 
orario 

esclusa 
CUAF 

Contributo orario 
dipendente 

0 7,88 1,39 1,40 0,35 

7,89 9,59 1,57 1,58 0,39 
Fino a 24 ore 

settimanali 
9,60 999 1,91 1,93 0,48 
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Prestazioni 
superiori a 24 ore 

settimanali 
0 999 1,01 1,02 0,25 

Nella tabella sono indicati gli importi del contributo orario per l’anno 2016 in 

relazione alla retribuzione con contributo addizionale (id:contratto tempo 

determinato tranne nel caso di  sostituzione collaboratori assenti): 

Retribuzione 
effettiva oraria Ore di lavoro 

settimanali 
da A 

Contributo 
orario 

compresa 
CUAF 

Contributo 
orario 

esclusa 
CUAF 

Contributo 
orario 

dipendente 

0 7,88 1,49 1,50 0,35 

7,89 9,59 1,68 1,69 0,39 
Fino a 24 ore 

settimanali 
9,60 999 2,05 2,06 0,48 

Prestazioni superiori a 
24 ore settimanali 

0 999 1,08 1,09 0,25 

 

Le scadenze 

I contributi si pagano ogni trimestre alle seguenti scadenze: 

scadenza Periodo 

dal 1° al 10 aprile versamento per il 1° trimestre 

dal 1° al 10 luglio versamento per il 2° trimestre 

dal 1° al 10 ottobre versamento per il 3° trimestre 

dal 1° al 12 gennaio versamento per il 4° trimestre 

In caso di cessazione del rapporto, però, i contributi devono essere pagati 

entro i dieci giorni successivi alla cessazione. 

Ad maiora 

   IL PRESIDENTE  
      Edmondo Duraccio  
 
 
 (*) Rubrica riservata agli iscritti nell’Albo dei Consulenti del Lavoro 
della Provincia di Napoli. E’ fatto, pertanto, divieto di riproduzione 
anche parziale. Diritti legalmente riservati agli Autori 
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